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Industria, 

sanità 

e PRG 
... . -_j 

i prossimi 

appuntamenti 

del Comune 
Nonostante le polemiche 

e le critiche che «da tan­
ta parte dell'ultimo oriz­
zonte» si levano nei suoi 
confronti il Consiglio co­
munale continua a funzio­
nare con alacrità. La riu­
nione di oggi pomeriggio 
sarà dedicata alla relazio­
ne sulla situazione scola­
stica in città. L'assemblea 
insieme a questa discussio­
ne, affronterà affari cor­
renti e il tema della ten­
sione internazionale pro­
vocata dai fatti del Medio 
Oriente. La giunta non ha 
ancora fissato un calen­
dario preciso di riunioni 
per il prossimo futuro 

All'ordine del giorno fi­
gurano la discussione sul­
la crisi che attraversano 
alcune importanti industrie 
della città e della provin­
cia, lo stato di attuazione 
della riforma sanitaria, la 
mozione riguardante il re­
ferendum per l'abrogazione 
della legge sulla tutela del­
la maternità e sulla inter­
ruzione . volontaria della 
gravidanza. Uno dei pros­
simi consigli farà 11 pun­
to, con l'introduzione del­
l'assessore all'Urbanistica 
Franco ; Camerlenghi, sul­
lo stato della revisione del 
piano regolatore generale. 

In Toscana 

raccolti 

300 milioni 

per gli 

operai 

della FIAT 
Continua la sottoscrizione 

a favore dei lavoratori del­
la FIAT. In Toscana ha 
già raggiunto una cifra 
ragguardevole: 338.500.000. 

La somma è stata inte­
ramente versata sull'appo­
sito conto corrente intesta­
to alla Federazione Nazio­
nale Unitaria. La raccolta 
di denaro prosegue in tut­
ti i luoghi di lavoro. 

Questo l'elenco delle 
principali somme versate: 
Firenze: 46 milioni, Pisa 
65 milioni. Livorno 125 mi­
lioni ( di cui 100 milioni 
versati dai lavoratori por­
tuali e 10 dall'amministra­
zione comunale). Siena 33 
milioni: Pistoia 20 milioni, 
Prato 21 milioni, Massa 
Carrara 6 milioni. Grosse­
to 4 milioni e mezzo. Luc­
ca 7 milioni e mezzo, Arez­
zo 2 milioni, nel Vald'Ar-
no 8 milioni e mezzo. 

Inoltre nei giorni scorsi 
da parte della Regione To­
scana 'è stata approvata 
una delibera di versamen­
to per un importo di 20 
milioni che è stato versato 
sull'apposito fondo di soli­
darietà istituito dalla Re­
gione Piemonte. Altri 10 

.milioni sono stati versati 
; dal comune di Prato e un ' 
, milione dal comune di Mon-
temurlo. •••• ..•...•..=-••:. 

Drammatico appello del padre del giovane sequestrato 

«Dario, stai 
faremo tutto il 

Ieri primo incontro tra governo, Regione/ Comune 

I lavoratori della SI 
venerdì al ministero 

Marco Ciaschi si è rivolto ai rapitori invitandoli a farsi vivi e ad avanzare le loro ri­
chieste - Si tinge di giallo la visita del cardinale ai familiari • Un altro caso Kronzucker? 

« Dario stai calmo, stai 
tranquillo, aspetta tutto - i! 
tempo che p'è da aspettare: 
noi Jaremo tutto il possibile 
per farti tornare a casa sen­
za alcun pericolo ». Con voce 
rotta -dall'emozione. Marco 
Ciasch). padre dello studente 
rapito di Lastra a Signa. ha 
rivolto il drammatico appello 
al figlio che mercoledì sera 
venne sequestrato da due 
banditi dopo una furiosa col­
luttazione nel corso della 
quale Dario rimase ferito. 

L'appello è stato lanciato 
durante una conferenza 
stampa che Marco Cias."hi. 
accompagnato da un parente, 
Mauro Morozzi. e dal. lei aie 
dì famiglia, avvocato Paolo 
Manetti. ha tenuto ieri mat­
tina nella sede di un giornale 
fiorentino. Durante il collo­
quio con i giornalisti, l'im­
presario edile si è rivolto an­
che ai rapitori. «Spero si 
facciano vivi — ha detio — e 
mi diano notizie di mio fi­
glio. Li invito ad a v n z a r !e 
loro richieste nel più breve 
tempo possibile ». ":•. ;; -V v? r>.-
-'- Calmo, sereno ma conila 
voce rotta dall'emozione os ;i 
volta che nominava il figlio, 
Marco Ciaschi si è dichiarato 
convinto anche che ; la ma­
gistratura e le altre autorità 
faranno di tutto per far ri­
tornare a casa suo tiglio Ha 
parlato a lungo di Dario 
deprivandolo come un ra­
gazzo normale che frequenta 

Marco Ciaschi (al centro) il padre del rapito, mentre rivolge 
l'appello dagli studi televisivi di «Rete A i ' 

la scuola, la palestra, gli al­
lenamenti della squadra di 
pallavolo. «K mouo a i - , 
fisicamente è un ragazzo 
molto forte. Ha avuto u.i :n-
cidente stradale piuttosto 
grave, ma si è ripreso pron­
tamente ». 

• Nel ~ corso della lunga 
chiacchierata, l'impresario e-
diìe- ha accennato cr , r- •• :i:i 
snche alle possibilità econo­
miche. della . filmici a. « i\ M 
sono quelle che qualcuno ha 
scritto. L'impre-sà edile prati­
camente svolge attività di 
manutenzione. Sono ,r » insto 
con tre operai, comunque fa­
rò tutto il possibile perché 
Dario ritorni a casa ». -

Il padre del rapazzo ha i-
noltre affermato di non aver 
la più pa i : ida \d--v ri t ni 
possano essere i rapitori. « A 
Lastra a S^na ci con'-sc'*4. o 
tutti, ci diamo del tu.. Non 
ho * mai ••• ricevuto minàcce ». 
Naturalmente sì è parlato 
anche del cardinale Benel'i 
che si sarebbe recato a casa 
v/ ids^in . ut qu i i(\ v n ^ i i u a ai 
tinge un po' di giallo. L'im­
presario di • Lastra a Signa 
sostiene di aver ricevuto la 
vìsita di molti sacr-rdoli. ma 
ha escluso di essersi incon­
trato ccn rarclvfiv.ovo di Fi­
renze. Una smentita che però 
n-n v:sne corife r^nta d» a 
curia fiorentina che ieri mat­

tina ha confermato nuova­
mente il viaggio di Benelli a 
Lastra a Sima per intorniar­
si con i familiari del giovane 

Secondo la curia arcivesco­
vile il cardinale Bendili si è 
recato a casa Ciaschi come 
« ogni sacerdote, pastore di 
anime deve . fare » quando 
una persona singola o una 
famiglia sì trova di fronte a 
situazioni difficili o partico­
lari e deve « portare il suo 
aiuto dlsintnressntn. il <=uo 
conforto, l'aiuto della Chiesa 
che è un aiuto permeato di 
carità cristiana ». Perché 
dùnou" si nega la vi-ita ifil 
cardinale? Probabilmente p0" 
non «i-rHnre !a ma^Ì-'^'M'li­
ra fiorentina che. considerato 
auflP*o è a"f°duto rr-i l'affa­
re Kronzucker. potrebbe a-
dottare la «linea lu'a e 
bloccare preventivamente ì 
beni della fam'r^a Ci*-hi. 
•' I rapitori di Dario Ciaschi 
si • riv^-seranno rMiovnnvMite 
al cardinale Benelli? L'ipotnsi 
sta prendendo .sempre niù 
piede dopo la visita del car­
dinale ai tenitori ^°' ra/r/.'/.i. 
Negli ambienti della magi-
strettir» si guarda con T W : -
cupazìone r ad : una : possibile 
ripetizione del copione Kron-
z',Mcer. Ad *»vva''-aré un im­
pegno diretto della curia in 
questa nuova e drammat^a 
vicenda, c'è l'offerta del par-
rr«"o H! l nr*~n n S i g n a , d o n 
Antonio Lapucci. 

g. sgh. 

Presto un incontro coi partiti e le associazioni 

Casa e sfratti : le proposte 
del consiglio provinciale 
Saranno raccolti i dati più significativi della situazione in 
tutti i comuni - Indispensabile un piano a medio termine 

Il drammatico problema della casa è stato affrontato e discusso anche sui banchi del con­
siglio provinciale. Tutti ' i gruppi politici hanno approvato all'unanimità un documento nel 
quale si annunciano alcune proposte e si indicano le scadenze che vedranno impegnate sul 
fronte degli alloggi l'amministrazione- provinciale nei prossimi mesi. Il consiglio ha proposto 
di raccogliere i dati più significativi della situazione abitativa nella provincia di Firenze e 
di trasmetterli successivamente alle associazioni intercomunali con le quali viene auspicato 

di avviare un rapporto im-

Mancano le aule e i professori ; 

In sciopero gli studenti 
dell'istituto « Meucci » 

Ieri mattina hanno fatto sciopero gli studenti delle ultime 
classi • dell'Istituto - tecnico statale « Meucci ». Sono : esaspe­
rati perché non hanno ancora gli insegnanti di alcune materie 
e perché la scuola non funziona. Un gruppo di studentil- è 
venuto a trovarci in redazione e ci ha spiegato che ce l'hanno 
soprattutto con il preside che, secondo loro, non farebbe tutto 
quello che è in suo potere per sistemare una situazione intol­
lerabile, nella scuola mancano le aule mentre un capannone 
con macchinari e strutture nuove di zecca rimane inutilizzato. 

e Finora — hanno detto i ragazzi — il preside ci ha rac­
contato che il capannone non può essere utilizzato perché 
manca il collaudo. Questa mattina — hanno aggiunto — siamo 
stati all'amministrazione provinciale e li abbiamo scoperto 
che il collaudo tecnico delle strutture è stato effettuato dal 
gennaio del 1980 e da quella data il nostro preside ha avuto 
in consegna le chiavi del capannone». - , 

Petizione dopo la chiusura del Marconi 

Chiedono con 854 firme 
il cinema per il quartiere 
Per trasformarlo in una struttura polivalente - La 
politica . perseguita dai proprietari cinematografici 

In un giorno ottocentocin-
quanlaquaitro firme. Ottocen-
tocinquantaquattro firme per 
chiedere che un proprietario 
non faccia sempre come gli 
pare. Le ha raccolte il collet­
tivo politico Firenze sud per 
chiedere che il cinema Mar­
coni " venga riaperto e tra­
sformato in una struttura a-
perta ai bisogni di tutti, con 
un teatro, degli spazi musica­
li. un luogo per dibattiti e 
seminari e naturalmente un 
cinema, con film di qualità e 
a prezzi accessibili. Una 
struttura gestita non più da 
un privato per fini commer­
ciali ma dal quartiere stesso. 
cioè dalla gente. Insomma 
354 firme per chiedere che 
non chiuda l'unica sala cine­
matografica del quartiere 2, 
che non siano messi sul la­
strico i 4 dipendenti per a-
prìre un inutile autosalone. 

La mozione firmata dagli 
abitanti della zona, molti an­
ziani che si trovano così pri­
vati di un altro punto d'in­
contro, è accompagnata da 
un documento dei collettivo 
politico: cU caso del Marco­
ni si può considerare un e-
sempio della politica cultura­

le (e commerciale) dei 
proprietari di sale cinema­
tografiche. Fino ad oggi — 
prosegue il documento — ha 
proiettato pellicole di infima 
categoria, come del resto la 
maggioranza dei cinematogra­
fi fiorentini, ed ora che 0 
pubblico si è stancato si 
chiude dando la colpa alle 
televisioni private 

La politica dei fratelli 
Germania, cioè dei monopolisti 
dei cinema fiorentini, è que­
sta: meno sale, più belle, più 
care. Cioè centralismo cine­
matografico riservato alle 
classi - medio alte, senza 
nemmeno una parola sulla 
qualità dei film. Le sale ec­
cedenti sono vendute a trust 
quali la Gaumont o trasfor­
mate in altro, per esempio in 
discoteche - . ; - : 

Noi lottiamo perchè questo 
spazio venga gestito non più 
da un privato ma dagli stes­
si abitanti del quartiere, im­
pegnandoci a collaborare per 
formulare un programma che 
lo trasformi in una struttura 
polivalente in cui gli eventua­
li film proiettati rispondano 
a precise esigenze culturali e 
ricreative.» . • -, -

mediato. Alla giunta provin­
ciale è stato chiesto di pro­
muovere un inocntro con gli 
amministratori dello IACP in 
merito alle difficoltà incon­
trate in questi ultimi tempi 
dall'ente stesso. 

: Per tutti • i partiti presenti 
in consiglio è indispensabi­
le definire un piano a medio 
tendine al fine di dare uno 
sbocco positivo alla grave si­
tuazione degli sfratti e della 
casa. -
••' E' uno sbocco che può es­
sere realizzato solo con - la 
costruzione in tempi brevi di 
nuove case e soprattutto ac­
celerando il recupero del pa­
trimonio edilizio esistente. . 
• Il Consiglio provinicale ha 

impegnato la giunta a solle­
citare un incontro fra tutte 
le forze politiche e le catego­
rie interessate 

Sul piano della casa e de­
gli sfratti : sono -- intervenuti 
nel dibattito i rappresentanti 
di tutti i gruppi politici pre­
senti in consiglio: Nenci 
(Psdi). Caffaz (Indipendente 
di sinistra). Signorini e Billi 
(De). Di Bari (Pri). 

Caffaz dopo essersi soffer­
mato sugli aspetti più signi­
ficativi del problema-casa ha 
centrato la riflessione sulla 
questione del patrimonio abi­
tativo sfitto. 

L ' amministrazione provin­
ciale. ha detto il consigliere 
repubblicano Di Bari, non ha 
nessuna competenza sulla ca­
sa ma se pensiamo che la 
Provincia debba sopravvivere 
con funzioni di programma­
zione e coordinamento discu­
tiamo di una materia che si­
curamente sarà di nostra 
competenza. . 

ff partito") 
DIRETTIVO FGCI 

E" convocata per oggi, alle 
21, in federazione la riunio­
ne del Comitato Direttivo 
della FGCI per discutere sul­
l'inizio del tesseramento e Io 
stato dell'organizzazione Per 
venerdì prossimo, in federa­
zione con inizio alle ore 17 e 
proseguimento alle 21 è con 
vocato il consiglio provincia­
le della FGCI allargato a tut­
ti i gruppi dirigenti dei cir­
coli. La riunione sarà conclu­
sa da] compagno Marco Fu­
magalli. segretario nazionale 
FGCI. 
DIRETTIVO PCI 

La riunione del comitato 
direttivo della federazione 
fiorentina del PCI è convo­
cata per sabato prossimo «He 
9.30 in via L. Alamarfhi. per 
discutere sul piano di lavoro 
della federazione 

L'ombra 
grigia 
di quel 
4 novembre 
del 1966 

Quattordici anni fa Firenze cambiò volto. Le "acque del­
l'Arno invasero la città: d'un tratto uno spettacolo spettrale. 
tragico che a molti ricordava il tempo dello guerra. Lo Stato, 
si disse, andò sott'acqua e ancora oggi, malgrado Io sforzo 
degli enti locali, non ha ratto molto per questo fiume. Pre­
sero il posto dello Stato le case del popolo, i centri del­
l'associazionismo.- • : ". * - " 

L'alluvione fu un'occasione, di un grande incontro del 
popolo fiorentino, vecchie e nuove generazioni che si mette­
vano insieme a spalare nel fango, a ricostruire, a restituire 
alla luce quello che era rimasto. E poi gli aiuti da fuori. 
la gente che è accorsa per dare i primi •• soccorsi. L'acqua 
diventò in qualche maniera fuoco. Eppure quei drammatici 
giorni cambiarono il volto, della città: molte mani della spe­
culazione si sono allungate da allora sugli alloggi dei quar­

tieri più poveri, delle strade più colpite, strappando intere 
famiglie alla propria vita • quotidiana, costringendo interi 
nuclei di immigrati a vivere in abitazioni che non sono degne 
di questo nome. E poi gli antichi ritardi della macchina sta­
tale nel risarcire chi fu colpito dalla catastrofe- Il segno di 
quei giorni è ancora vivo oggi. . •. 

Dopo giorni e giorni di pressione - Esaminata la situazione 
finanziaria e le prospettive di rilevamento dell'azienda 

. : Incontro con un rappre­
sentante del governo: fi­
nalmente la parola d'or­
dine dei sindacati e degli 
enti locali a sostegno dei-
la vertenza SIME si è tra­
dotta in realtà. »• 

Ieri al ministero dell'In­
dustria il sottosegretario 
Rebecchini ha ricevuto 11 
presidente della giunta re­
gionale toscana Mario Leo­
ne e il sindaco di Firenze 
Elio Gabbuggiani. Ci so­
no ; voluti : giorni e giorni 
di pressione e di freneti­
ci contatti per ottenere 
questo incontro. I lavora­
tori-erano pronti fin dal­
la scorsa settimana a tra­
sferirsi in massa nella ca­
pitale mercoledì prossimo 
per strappare un colloquio 

; e mettere il ministro di 
fronte -; alle proprie re­
sponsabilità. •'--••-•-• ' • '» 

,. Il primo scoglio però è 
stato superato con la riu­
nione di ieri, a cui seguirà 
venerdì prossimo nel po­
meriggio sempre a Roma" 

; un nuovo incóntro a cui 
: parteciperanno il sottose­
gretario. i rappresentanti 
delle organizzazioni sinda­
cali e degli enti locali, che 
hanno sostenuto la lotta 

; dei • lavoratori SIME con 
• tutti i mezzi a disposìzio-

Ieri si è parlato soprat­
tutto di due aspetti della 
vicenda, almeno stando 
alle poche righe del comu­
nicato stilato dal ministe­
ro e diffuso nel tardo po-

i meriggio:. sono state 'pas­
sate in rassegna le inizia­
tive in atto per individua­
re ì gruppi interessati al 
rilevamento della azienda ; 
si è proceduto ad un esa­
me finanziario a breve ter­
mine per verificare le ga­
ranzie di produzione e di 
occupazione della SIME. 
Ministero e enti locali han­
no concordato dì mantene­
re nei prossimi giorni uno 
stretto contatto. < 
:• L'incontro previsto > per 

venerdì approfondirà sen­
za dubbio questa prima 
presa di contatto, e sarà 
l'occasione perché i rap­
presentanti dei lavoratori 
facciano . sentire diretta­
mente la loro voce al go­
verno. '. ' 

La lotta-dei lavoratori 
SIME è concretamente so­
stenuta dai comunisti ad 
ogni livello. Abbiamo già 
parlato su queste pagine 
dell'interrogazione svolta 
presentata ~ dai parlamen­
tari del PCI alla Camera 
dei deputati. ; L i V - : -

Intanto in questi giorni 
cominciano le assemblee 
dei lavoratori della provin­
cia in preparazione delio 
sciopero generale proclar 
mato per il 26 novembre. 
Oggi sarà la volta dei de­
legati delle aziende metal­
meccaniche (il settore che 
interessa proprio la SIME. 
insieme all'Emerson. alla 
Siciet e alla De Micheli) 
che si riuniranno alle 14 
all'auditorium FLOG. " 

;^-.i ':. . . ' s. e. 

PICCOLA CRONACA 

- i 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20, V. Gi-

nori 50, V. della Scala 49, 
p-zza Dalmazia 24, V. G J». Or­
sini 27, V. di Brozzi 232, V. 
Stamina 41, Int. Staa. S. M. 
Novella, P.zza Isolotto 5, Vie 
Calatafìmi 6, V. GJ>. Orsini 
107, Borgognissanti 40, P-zza 
delle Cure 2, V. Senese 206. 
V.le Guidoni 89. 

LUTTO 
I comunisti di Siecì annun­

ciano la scomparsa dei com­
pagni Vivaldo Cencetti e Pie­
tro Catoni iscritti alla sezio­
ne fin dalla Resistenza, Il Co­
mitato Direttivo nell'indicarli 
ad esempio a tutto il partito 
sottoscrive in loro memoria 
40.000 lire per la stampa co­
munista. I compagni Enrico, 
Maria. Alfio Fantechì sotto­
scrivono in memoria del 
compagno Vivaldo Cencetti 
50.000 lire per l'Unità, 
RICORDI 

H 29 ottobre è morto il com­
pagno Egisto Rossi, iscritto 
alla sezione del PCI San Gal­
lo-Cure. n figlio e i familiari 
ricordandolo con profondo 
affetto sottoscrivono in sua 
memoria cinquantamila lire 
per l'Unità, 

I cugini modenesi, nel ri­
cordare la scomparsa di Fran­
cesco Oria, sottoscrivono un 
abbonamento all'Unità. 

i DIBATTITO ALLA 
| cGAGARIN» 

Oggi alle 21,30, nel locali 
della Casa del Popolo France­
sco Ferrucci, la sezione « Ga-
garin » si terrà un'assemblea 
pubblica su < Le lotte operaie 

e crisi economica: riflessioni 
sulla vertenza Fiat ». Farte-

' ciperanno Guido Sacconi, se­
gretario provinciale FLM e 
altri compagni di alcune se-. 
zioni di Fabbrica.. 

DIBATTITO 
A TELEREGIONE 

Alle 19.30 di oggi. Teleregio­
ne trasmetterà una conversa­
zione cori l'assessore Paolo 
Bemabei sul tema: « i proble­
mi sanitari e la città >. . 

DIBATTITO SULL'ABORTO 
Per venerdi prossimo, alle 

21,30. l'ARCI-UISP di Taver-
nelle Val di Pesa ha organiz­
zato presso la sala « La Ram­
pa » un incontro dibattito sul 
tema: «Le divisioni politiche. 
i problemi morali e sociali di­
nanzi all'aborto», sarà pre­
sente al dibattito Don Fran-
zonL -

LEGA MONTAGNA 
ARCI 

La Lega Montagna del­
l'ARCI-U1SP. anche per que­
st'anno organizsa i centri di 
addestramento allo sci per 
ragazzi dagli 8 ai 14 anni. Le 
iscrizioni si ricevono presso 
gli sci-club affiliati all'asso­
ciazione. Inoltre sono aperte 
le iscrizioni al corso di roc­
cia. Le iscrizioni vengono ri­
cevute presso la sede della 
Lega Montagna in via Ponte 
alle Mosse 45 il lunedi, mer­
coledì e venerdì dalle 17 al­
le 19. . ... . 

ASSEMBLEA 
CGIL-SCUOLA 

Per otti alle 21 In via Al-
fanl 4*. si terrà un'assemblea 
degli iscritti alla CGIL-Scuo­

la, operanti nel settore Uni­
versità per discutere su «La 
sperimentazione dipartimen­
tale nell'ateneo Fiorentino». 

MOSTRA SU 
BETTINO RICASOLI 

La mostra «Documenti di 
Bettino Ricasoli dal 1847 al 
1849 », allestita nella bibliote­
ca Riccardiana rimarrà aper­
ta al pubblico con orario 9-13 
tutti ì giorni feriali fino al 
30 novembre prossimo. 

DIVIETO DI SOSTA 
Per lavori SIP, da oggi sarà 

istituito il divieto di sosta in 

via Dei Serragli dal numero 
civico 136 al numero 140. I 
veicoli lasciati in sosta, che 
ostacoleranno i lavori saran­
no rimossi con il carro at­
trezzi. La durata dei lavori è 
prevista in 3 giorni. 

RICORDO DI 
CARLO MAGGIORELLI 

Oggi alle 830 l'assessore co­
munale Pier Lorenzo Tassel­
li renderà omaggio, al cimite­
ro di San Felice « Etna, alla 
tomba del dipendente comu­
nale perito 14 anni fa nell'al­
luvione che colpi la città. . 

Fri 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

*MTA' VACAMI 
v --K-C • V» e F.'-c Vi:- TI 
?»\ 103} é4}3 5!7/é4 3l 1*3 
«o«u - v . c » r»c-.-: .-, : t 

Primaria Società nel campo della distribuzione 
G. P. L. in bombole ,( • • 

R I C E R C A 
autotrasportatore con automezzo proprio portata 
50 quintali circa per lavoro contrattualizzato. Te­
lefonare 0187/673.351 orario ufficio. 

Una manifestazione di operai della SIME 

Quattro proposte del PRI alla Regione 

Piano a medio termine : 
^1 soldi ci sono 

spendiamoli bene » 
' « Ci sono abbastanza soidi per impostare un piano a 
medio termine capace di sostenere e rilanciare l'economia 
della Toscana ». Il rappresentante repubblicano che siede 
ai banchi del consiglio regionale ha sostenuto con le cifre 
questa affermazione. Il consigliere Passigli, insieme al segre­
tario regionale del PRI, l'avvocato Antonio Marotti, le ha 
illustrate ieri mattina durante una conferenza stampa tenuta 
nella sede del gruppo. :•••••*••--..-

• ' I repubblicani vogliono partecipare, come minoranza, alla 
stesura di questo « piano a medio termine » per trovare « un 
accordo tra tutte le -forze sulle priorità ». A questo fine l'av-

: vocato Marotti ha sollecitato la costituzione della « commis­
sione speciale per la programmazione che rappresenta la sede 
più. idonea per il confronto tra i partiti ». Proprio oggi il 
consiglio regionale dovrebbe sancire la nascita delle tre com­
missioni speciali: quella per la programmazione, per le que­
stioni istituzionali e per la CEE. 

In commissione il PRI ha annunciato farà le sue proposte 
che sono state schematizzate in quattro punti: '-«•••-• 

ì)«Si faccia un "conto consolidamento" della finanza pub­
blica di tutta la Regione per cercare modi di spesa più veloci ». 
In altre parole si chiede di calcolare quanto denaro è circo­
lato nelle casse di tutti gii enti locali toscani (Comuni, Re­
gione, Provincie ecc.), quanto ne è stato speso e quanto ne 
è rimasto inutilizzato (i famosi residui passivi). 

n gruppo del PRI afferma che «pur essendo la Toscana 
una delle regioni con minor residui passivi, tuttavia non si 
riesce ancora a spendere per i settori produttivi, quali i : 

progetti speciali e l'agricoltura». 
Zi «'La regione — ha detto Passigli — ha avuto otto mi­

liardi di interessi attivi fondo cassi (gli interessi che gli 
istituti di credito pagano per i depositi bancari). Questi finan­
ziamenti devono essere utilizzati per favorire le imprese 
toscane come-contributo conto interessi». ---" 

3) Le convenzioni stipulate dalla Reeione con le banche 
le permettono di utilizzare circa 120 miliardi. « Si tratta di 
spenderli subito avendo come punto di riferimento il piano 
a mediò termine». - -- •• 

4) Il PRI propone di dotare la Regione di una finanziaria 
che aiuti lo sviluppo, industriale. « La Fidi Toscana — affer­
mano al PRI — era nata a questo scopo, ma ormai è divenuta 
uno strumento creditizio a breve termine. O si riporta alle 
oriéini la FIDI Toscana.— aggiunge il PRI — o si crei una 
nuova finanziaria ». .. 

a. la. 

Il pretore di Empoli 

In data 2-10-1980 ha pronunciato il seguente DECRETO 
PENALE — divenuto esecutivo il 14-10-1980 — contro 
MANCINI SERAFINO, nato a Cerreto Guidi il 25-9-1927, 
ivi residente frazione Stabbia via Mazzini n. 19 — impu­
tato: a) del reato di cui agli artt. 23 e 44 lett. e) 
L. 4-7-1967 n. 580 per aver venduto, senza procedere a 
pesatura, pane di vario tipo e pezzatura: b) del reato 
p. e p. dagli artt. 24 e 44 lett. b) L. 4-71967 n. 580 per 
aver trasportato per vendere a domicilio Kg. 80 circa di 

^ pane contenuto in ceste di legno poste sul pianale del 
furgone tg. FI 893523 senza nessuna protezione igienica. 
Acc in Cerreto Guidi il 211-1980. 

'.'• -. ." ' ' ^ ...Omissis... 

Condanna il suddetto alla pena di L. 500.000 di ammenda 
con i benefici di legge ed ordina la pubblicazione per. 
estratto del decreto nei giornali: e La Nazione * e 
d'Unità >. 
Per estratto conforme. 
Empoli, li 20-10-1980 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE 
(Dott. Filiberto Scorzoso) 
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